


b. Obiettivi specifici 
Il LAPIS - Laboratorio per l’Arte, la Partecipazione, l’Innovazione e la Sostenibilità- dovrà essere un 
laboratorio in grado di affrontare le sfide le cui iniziali compongono il suo nome: 

• arte  
• partecipazione  
• innovazione  
• sostenibilità  

Queste quattro sfide sono rappresentate dalle quattro porte di accesso al Cisternino: quattro come le 
dimensioni che dentro di esso saranno coltivate per incubarle per il territorio. 
 

 
 
Quattro dimensioni che hanno bisogno di un punto di accesso ed un percorso differente e metodologie 
differenti per essere affrontate, ma che allo stesso tempo richiedono uno spazio condiviso all'interno del 
quale coesistere, lanciando continuamente sfide nuove in ciascuna delle direzione di attività e creando 
occasioni di interscambio e di interdisciplinarità.  
 
Perché la sostenibilità 
La sostenibilità, sia ambientale che economica che sociale, diventa il paradigma a cui ispirare qualsiasi 
scelta, con uno sforzo di pensiero che tenga conto allo stesso tempo delle generazioni presenti e di quelle 
future e che favorisca forme più alte di democrazia e di gestione dei conflitti, oltre ad una socialità vissuta più 
pienamente. Sostenibili sono anche le buone pratiche che mirano alla formazione di una visione vasta e 
globale che trova una forma di espressione più ampia nella costruzione di una cultura della mondialità.  
 
Perché la partecipazione 
La città di Livorno si troverà come tante altre aree urbane a dover affrontare nei prossimi anni una serie di 
sfide estremamente importanti; accanto alle linee politiche adottate a livello nazionale e locale saranno 



necessari degli snodi in cui la libera facoltà di pensiero possa essere adeguatamente stimolata ed 
incanalata, e queste esperienze dovranno necessariamente avere ricadute in primis a livello cittadino, 
creando però vortici che abbiano come respiro l'Europa intera.  
Il LaPIS potrà stimolare quindi, accanto alle esperienze culturali, le esperienze di partecipazione da cui ha 
avuto origine allo scopo di favorire uno sviluppo “etico” della società. 
Anche nelle sue caratteristiche organizzative il laboratorio dovrà consentire costantemente l’incontro 
conviviale quanto produttivo tra persone che hanno voglia di parlare, condividere, fare. Questa caratteristica 
si ritroverà sia nell’organizzazione generale (gestione del calendario delle iniziative, del bilancio, degli spazi) 
che nelle singole proposte che verranno ospitate. L’attenzione è posta sul “come fare”, prima ancora che sul 
“che fare”. Il modello Cisternino2020 non è quindi significativo solo per il suo scopo principale, 
l’assegnazione della destinazione d’uso di un edificio, ma per l’innovazione introdotta nella prassi dei 
meccanismi decisionali. L’idea riguarda la possibilità e l’opportunità di applicare metodi partecipativi ad altri 
processi che attualmente o in futuro coinvolgeranno la città di Livorno. Il futuro del Cisternino dovrebbe 
essere quello di dare continuità ai processi partecipativi nella nostra città; è la sua novità che si dovrebbe 
poter irradiare all’esterno dell’edificio singolo verso il quartiere, la città e anche oltre. 
 
Perché l’innovazione 
L'Innovazione è materia complessa. Consiste nel definire nuovi orizzonti verso cui muoversi. Nello stesso 
tempo non funziona quasi mai in maniera casuale, ma 'succede' come frutto di una serie di azioni 
precedentemente pensate e progettate. E' quindi questione di visioni e di metodo. A loro volta le visioni sono 
frutto di una adeguata analisi dello stato delle cose. Da tale sforzo di ricognizione deriva l'ispirazione 
necessaria per individuare cosa è desiderabile per il futuro.  
L’innovazione è uno strumento di costruzione di scenari ed ipotesi di futuri adottando i nuovi paradigmi della 
sostenibilità e della complessità. 
 
Perché l’arte 
“L'arte, nel suo significato più ampio, comprende ogni attività umana - svolta singolarmente o collettivamente 
- che, poggiando su accorgimenti tecnici, abilità innate e norme comportamentali derivanti dallo studio e 
dall'esperienza, porta a forme creative di espressione estetica” (da Wikipedia)  
Per interpretare il futuro della nostra città occorre una chiave di lettura culturale di questo tipo, che 
interagisca con le trasformazioni in atto sia come strumento di comprensione che come stimolo dello stesso 
sviluppo e che valorizzi il territorio ed i suoi attori anche nella dimensione estetica. E’ necessario ripensare la  
funzione cultura al fine di cogliere la sua dinamicità, vista come elemento di stimolo anche all’interno dei 
processi produttivi.  
Pensiamo ad un progetto culturale per Livorno che riporti il mare ad un ruolo di centralità: il porto nella città, 
inteso nel suo significato simbolico di apertura al Mediterraneo (e non solo). Livorno la Porta al Mare della 
Toscana, l’avamposto di un territorio, che sappia progettare situazioni e produrre occasioni per assumere le 
connotazioni di sistema di riferimento di una vivacità culturale che da sempre caratterizza la Toscana. Il 
soggetto culturale sarà quindi nuovo come l’idea di città portuale che non si limiti alla sola fruizione del  
carico e scarico merci, ma che diventi, attraverso una rivisitazione di legami antichi e nuovi, di interscambi e 
cooperazione, un fecondo centro di iniziativa culturale  che si rifletta sulla città e che sappia proiettare la città 
oltre i suoi confini naturali. 
E’ infine Arte anche quella di ascoltare, metodo privilegiato all’interno del LAPIS, secondo l’idea che “Un 
buon ascoltatore è un esploratore di mondi possibili.” (M. Sclavi). 
 



2. Gli strumenti 
 
Gli strumenti che il LaPIS prevede di utilizzare per il raggiungimento degli obiettivi sopra descritti sono 
• Il laboratorio 
• La formazione-informazione 
• Il network 
• La persona al centro - innovazione dei rapporti interpersonali  

 
Perché un laboratorio 
Le sfide complesse si possono affrontare solo attraverso strutture organizzate e linkate tra loro; la struttura 
per eccellenza in grado di affrontare tutte le sfide esposte è un laboratorio, uno spazio sufficientemente 
elastico ma nello stesso tempo adeguatamente organizzato che possa offrire alla cittadinanza ed all'utenza i 
servizi necessari a raggiungere gli scopi stessi per cui il laboratorio intende lavorare.  
Il laboratorio sarà un luogo di studio e ricerca sui temi della sostenibilità e dell’innovazione, uno spazio 
privilegiato per pensare il futuro.  
È indubbio che una delle caratteristiche dell’intelligenza sia la capacità di adattamento; la forma laboratorio 
gestita secondo criteri partecipativi contiene in sé la capacità di evoluzione necessaria per interagire con la 
dimensione temporale dello sviluppo.  
A supporto delle attività del laboratorio sarà individuato un comitato scientifico ed una serie di metodologie 
da strutturare per dare seguito a questi obiettivi.  
 
Il network 
Abbiamo detto che il futuro è la dimensione a cui ispirarsi ed a cui aspirare. Diventa allora il terreno in cui le 
visioni si tengono insieme in maniera coerente e sostenibile. Il futuro è questione di 'rete'. Uno dei metodi 
necessari per raggiungere gli obiettivi è proprio il network da costruire in maniera creativa e coerente.  
Il Cisternino è il luogo in cui ciascuno può/deve lavorare in rete con le altre associazione e soggetti, usare 
più strumenti per dare voce alle proprie iniziative, è un luogo di scambio e di creazione di iniziative comuni, 
di incontro ed informazione, con specifica attenzione alle azioni di promozione della gestione dei conflitti. 
Nella sua funzione di Incubatore il Cisternino si rivolge anche a quelle persone, stranieri e giovani, che 
rappresentano sul territorio una risorsa dalle grandi potenzialità per lo sviluppo culturale e la crescita 
economica della città; fornisce un servizio permanente di supporto alle persone e alle organizzazioni  per 
mettere a disposizione della comunità e del territorio le risorse pubbliche e private lavorando in sinergia con i 
servizi esistenti e promuovendo una rete delle esperienze e delle competenze, contribuendo allo sviluppo 
locale grazie alla promozione dell’integrazione sociale. 
Gli sportelli presenti dovrebbero essere organizzati in uno spazio unico con lo scopo di stimolare il dialogo e 
il lavoro di rete, dovrebbero avere un database comune ed organizzarsi su tre poli: 

• gestione informazioni e connessione sulle realtà culturali economiche (Aziende, finanziamenti, 
Master, Convegni, Turismo, Tecnologia, Sostenibilità, Comunicazione, Arte) 

• gestione informazioni e connessione sulle realtà culturali no-profit (Pace,Libertà, Solidarietà, Gioco, 
Arte), 

• informazione e connessione sugli eventi fuori e dentro il cisternino (di entrambe i piani).  
La ricaduta delle iniziative del LaPIS saranno amplificate sia attraverso i mezzi di comunicazione di vecchia 
e nuova generazione (mailing list, sito ecc.), sia attraverso la promozione di eventi esterni all’edificio 
Cisternino e che coinvolgeranno le piazze circostanti ed il quartiere, fino all’intera città. 
Ci interessa inoltre sviluppare le potenzialità di Livorno come possibile capitale nell’ambito della Nautica e 
del design portuale, fornendo a queste tematiche il necessario contesto di rete per produrre innovazione. 



Dal Cisternino partirà anche il Futour, l'esperienza dei Future Center, offrendo servizi altamente qualificati 
per la costruzioni di visioni e di piani culturali per il Mediterraneo. Livorno sarebbe una delle prime città a 
dare seguito ai risultati di questo progetto.  
 
La formazione-informazione 
Il LaPIS può svolgere attività di formazione a vari livelli: 

• attività di studio e ricerca nel campo della multidisciplinarietà ed interdisciplinarietà necessarie per 
affrontare i temi dei sistemi complessi e della costruzione di scenari futuri 

• la collaborazione scientifica con partner di alto profilo: Università toscane, Fondazioni e privati che 
rivestono posizioni leader nei campi indagati 

• la creazione di master/corsi di perfezionamento sul tema della gestione dei sistemi complessi e della 
costruzione di scenari futuri 

• la creazione di un Master in design management per la nautica e le città portuali (ISIA) 
• lo sviluppo di un collegamento con le scuole di vario livello sul territorio 
• lo sviluppo di progetti culturali di respiro mediterraneo  
• la proposta di corsi di formazione anche “low profile” alla cittadinanza 
• la promozione di conferenze e convegni  
• la promozione di iniziative che abbiano una ricaduta consistente sul territorio (Future Center) 
• la promozione di iniziative che abbiano come scopo il confronto-incontro tra la visione artistica e la 

quella scientifica. 
• formazione sulla gestione creativa dei conflitti  
• sportello informativo  

 
La persona al centro – innovazione nei rapporti interpersonali 
Un altro obiettivo prioritario, sotteso a ciascuna iniziativa, è il lavoro sulla persona nella sua interezza verso 
l’innalzamento dello stato di consapevolezza e benessere per ogni individuo, base irrinunciabile di qualsiasi 
processo di costruzione di una società più vera e sana.  
E’ innovazione anche provare a ripensare i rapporti interpersonali, creando il “terzo luogo” , uno spazio in cui 
può emergere una spontaneità creativa che unisce soggetti diversi accomunati solo da affinità o diversità 
elettive , ma che in una società irrazionalmente frenetica vogliono recuperare il senso del tempo e non farsi 
pilotare dagli eventi; rimanere alla regia della propria vita ed essere predisposti a rallentare,essere capaci ad 
ascoltare gli altri e pertanto capire di più il mondo. E’ questo il possibile presupposto che può dare identità ad 
uno “spazio vitale “ dove il tempo libero è vissuto come recupero della propria emotività e viene spogliato da 
ogni frenesia e da quella continua ricerca di mostrarsi invece che essere. 
Il LaPIS sarà un luogo di condivisione, un punto di sperimentazione di varie tipologie di gestione partecipata, 
un open space permanente, un laboratorio dove progettare nuove modalità di gestione delle strutture 
pubbliche e delle città.  
Sarà un luogo per la condivisione del sapere, guardando a tutti quei punti del territorio in cui il sapere risiede 
in maniera più o meno strutturata (Università, enti di ricerca, scuole ....).  
Sarà un porto per la cultura mediterranea, casa di artisti e creativi che vorranno installare al suo interno le 
loro realizzazioni.  
 



3. Spazi ed attività 
 
Nelle discussione che ha portato alla stesura del progetto il nostro gruppo si è spesso imbattuto in una 
dinamica percepita inizialmente come dicotomica tra i due concetti di “strutturazione/specializzazione” versus 
“destrutturazione/non specializzazione”; abbiamo quindi deciso di accogliere queste due opzioni come 
polarità possibili/necessarie e come coordinate di riferimento entro le quali lavorare, allo scopo di 
mettere in relazione ed integrare le diverse visioni di progetto. 
 
Questa dinamica ha riguardato almeno 4 ambiti strettamente connessi: 

1) quello dei processi decisionali di gestione (processi strutturati, ad alta efficienza e relativo 
coinvolgimento partecipativo e/o processi partecipativi, inclusivi e inevitabilmente meno efficienti 
almeno sul breve periodo) 

2) quello della gestione del “calendario” delle attività” (progettato per tempo, strutturato e stabilito e/o 
flessibile, aperto e parzialmente indeterminato)  

3) quello dei servizi/attività offerte (sportelli – laboratori - iniziative e/o spazi di convivialità senza temi o 
esiti predefiniti) 

4) quello delle gestione degli spazi (strutturati-specializzati e quindi “destinati” a specifiche attività e/o 
multifunzionali e flessibili) 

Preciseremo in parte in questo paragrafo, in parte nei paragrafi successivi le nostre proposte riguardo ai 
primi 3 punti; per quanto attiene nello specifico alla gestione degli spazi proposta è quella di sperimentare 
una differenziazione degli spazi tra una modalità "strutturata specializzata" ed una "destrutturata non 
specializzata", incarnando negli spazi fisici due modi complementari di intendere la partecipazione che si 
contaminano e nutrono reciprocamente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il piano terra, strutturato specializzato, sarà destinato ad attività come dibattiti, videoproiezioni, conferenze, 
mostre: il suo calendario dovrà essere necessariamente programmato, pur con qualche spazio di flessibilità, 
e la sua gestione potrebbe essere affidata ad una assemblea di associazioni, enti, comitati sottoscrittori dello 
statuto, che stila programmi con cadenze annuali e revisioni/aggiornamenti trimestrali. 
 
Il primo piano sarà caratterizzato da un ampio spazio accogliente affidato ad una gestione destrutturata, 
non specializzata, “informale”,  operata dai  frequentatori del luogo e sottoscrittori di uno statuto; questo 
sarebbe il luogo dove regna il dialogo informale, configurato come una bacheca permanente: adatto alla 
creazione di occasioni di convivialità informale di soggetti, siano essi associazioni o liberi cittadini, in cui sia 
possibile un confronto di esperienze, uno scambio di risorse ed una progettazione di attività che riguardino 
sia il Cisternino che il territorio circostante. Il modello è quello che noi abbiamo chiamato “Open Space 
permanente” o anche “Terzo Luogo”, in cui “non è importante sapere chi sei ,dove la conversazione  è la 
principale attività contestualmente alla  possibilità di fruire di luoghi, occasioni  e servizi”. 

 
Primo piano:  

SPAZIO  
DESTRUTTURATO

Piano seminterrato:  
 

SPAZIO RAPPRESENTAZIONE 
– LIBERA ESPRESSIVITA’ 

Spazio per mostre – anche da 
affittare – fortemente innovativo 
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Nel corridoio adiacente alla sala vorremmo installare un “Equobar”, inteso come luogo di primo incontro o 
pausa di riflessione e relazione, un luogo ben attrezzato a favorire lo scambio, spazio internet, area 
“edicola”, lettura…; lo sfogo del bar è poi il loggiato, suggestivo affaccio sulla città, arredato cn verde e 
tavolini. Il bar sarà ‘equo’ con riferimento all’attenzione costante verso le problematiche della sostenibilità 
che dovrebbero caratterizzare le attività del Cisternino. Sarà questo uno spazio in cui affrontare anche in 
maniera conviviale le tematiche riguardanti pace, sviluppo equo e sostenibile, tematiche legate ad iniziative 
dell’Altra Economia.  
Gli ulteriori locali del primo piano verranno destinati in parte all’utilizzo diretto da parte del team di gestione 
che corsi di formazione legati alla progettualità innovativa e di sviluppo culturale del progetto, come ad 
esempio il ‘Master internazionale integrato in progettazione urbana, in design navale ed innovazione dei 
servizi delle città portuali’.  
Questa parte della struttura necessiterà di una dotazione di strumenti multimediali in grado di rendere 
piacevole e stimolare la permanenza all’interno di questo spazio. E’ questo infatti il ‘Terzo luogo’, uno spazio 
in cui ciascun individuo dovrà sentirsi completamente a suo agio come persona in continua relazione con  
altre persone.  
 
L’eventuale futura ristrutturazione del secondo piano potrebbe ospitare altre attività connesso al LaPIS. 
La grande sala luminosa è adatta sia alla formazione non frontale che ad attività olistiche mentre le altre 
stanze più piccole sono particolarmente adatte per esempio ad attività di sportello o alla formazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Con i colori vogliamo intendere: 

• Spazio rosso – completamente destrutturato (terzo luogo, luogo della partecipazione continua, future 
center) 

• Spazio arancio –arredato ma molto flessibile (rappresentazione, formazione master e laboratorio., 
future center, altre attività del laboratorio) 

• Spazio giallo – ben strutturato (formazione frontale (master e laboratorio), sportello, uffici 
amministrativi, uffici per attività di studio e ricerca del lab.sost.) 

 
Diverse proposte, pur essendo concepite nell’ambito progettuale di Cisternino 2020, possono venire attuate 
in altre localizzazioni nell’ambito della città, mantenendo nella struttura Cisternino un richiamo (poster, 
richiamo nel calendario degli eventi) e prevedendovi lo svolgimento di alcune fasi. 
 

 
 
Secondo piano 



4. Gestione partecipata 
 
L’iter procedurale proposto è il seguente: 

• Costituzione di un’associazione (o altra forma compatibile sia con le esigenze dell’Amministrazione 
che con le normative che con le pratiche partecipative) che ha in gestione il Cisternino dal Comune 
per un periodo di tempo da concordare (per es. 4 anni, rinnovabile) 

• Definizione da parte di tutti i partecipanti al progetto di un Protocollo o Statuto di fruizione, che 
determini i principi ed i criteri di gestione (quali attività, con quali caratteristiche, quale impostazione 
economica, quali meccanismi di decisione e controllo); in caso di statuto associativo ordinario 
definito dalla legge è comunque possibile produrre un Regolamento attuativo.  

• Pari dignità decisionale di tutti coloro che sottoscrivono questo protocollo rispetto alle attività del 
Cisternino, e possibilità di esprimere opinioni e richieste in qualsiasi momento: negli incontri 
deliberativi si applicheranno in ogni occasione possibile le prassi che favoriscono la maggiore 
partecipazione e la gestione creativa dei conflitti. In caso di votazione si eviterà comunque il ricorso 
a deleghe (ogni testa vale un voto) e si utilizzerà il sistema di votazione di Borda-Tideman, un 
sistema di voto ponderato in cui ogni elettore non esprime un’unica preferenza ma costruisce una 
lista di scelte in ordine di preferenza.  

• Una volta l’anno (o comunque ad intervalli temporali stabiliti) viene indetto un “open space”, aperto a 
chiunque voglia partecipare, per riscrivere lo statuto (questo introduce un elemento evolutivo 
importante); idealmente le scelte dovrebbero esser fatte seguendo un  percorso dialogico e di sintesi 
creativa dei consensi, ma a garanzia che non vi siano stalli comunicativi se necessario le persone 
che avranno partecipato al processo (dall’inizio alla fine) avranno diritto d’esprimere la propria 
volontà con il voto (ogni testa vale un voto)  secondo la procedura di Borda-Tideman  

• Previsione eventuale di alcuni momenti assembleari istituzionali (revisione/integrazione dei criteri del 
protocollo, valutazione dell’operato del comitato di gestione e sua nomina-decadenza…)  

• Sperimentazione di diverse modalità di gestione:  
- per lo spazio destrutturato una gestione non specializzata, “informale”,  operata dai  

frequentatori del luogo e sottoscrittori di uno statuto, con frequenza decisione sarebbe 
particolarmente serrata.  

- Le linee guida dell’attività degli spazi strutturati specializzati verranno invece decise 
dall’assemblea costituita dai sottoscrittori dello statuto con cadenze di un anno 

• Negli incontri deliberativi annuali del piano terra, il sindaco o un rappresentante dell’amministrazione, 
verrà invitato formalmente a partecipare al processo ed eventualmente esprimersi con il voto. 
Questo ha un valore simbolico, quello della volontà di considerare il Cisternino come luogo 
d’incontro e dialogo paritario tra tutti i cittadini e come dichiarazione dell’amministrazione di vivo 
coinvolgimento ed interesse  verso la realtà culturale in divenire abitante la struttura stessa. 

• Affidamento della gestione ad un gruppo ristretto, qualificato e motivato, di professionisti che 
garantiscono la continuità e funzionalità delle struttura, nel rispetto del protocollo ed in costante 
contatto con tutti i sottoscrittori. I gestori vengono eletti da dall’assemblea dopo un concorso.  

 
 
 
L’organigramma potrebbe essere il seguente:  
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5. Gestione economica 

 
Abbiamo elencato sommariamente entrate ed uscite possibili; il presente schema è solo indicativo, dato che 
solo la definizione del progetto in termini di attività e la mediazione con le aree parallele di lavoro potrà 
consentire di definire un quadro serio della situazione. 
 
USCITE  

Costi fissi 
  Consumi   Spese utenze ENEL, Tia , Acqua, Telecom (affitto) 
  Personale   Contratti e convenzioni 
  Assicurazioni    
 Costi variabili 
  Costi di promozione   
   Primo anno  Lancio della struttura + promozione iniziative 
   Anni successivi  Promozione iniziative 
  Arredi e tecnologie …dipende dal livello tecnologico 
  Capitale iniziale 
 
 
ENTRATE 
Tra le attività offerte dal Cisternino ve ne saranno alcune strutturate ed alcune destrutturate.  
Quelle strutturate dovranno essere in grado almeno in parte di remunerare entro precisi limiti di capienza 
finanziaria alcune di quelle destrutturate. Tra queste elenchiamo il bar, la progettazione culturale (Future 
Center), alcuni corsi di formazione, gli spazi da affittare per convegni e conferenze. 
Le proposte non strutturate metodologicamente dovranno essere presentate sotto forma di micro business 
plan: in ogni scheda progetto dovranno essere illustrate le ipotesi di costo e di ricavo che potranno generarsi 
con le varie attività proposte.  
Alcune attività strutturate dovranno essere in grado di remunerare la struttura ed anche alcune delle attività 
non remunerabili. Spetterà alle figure direttive valutare quale delle proposte progetto presentate sia 
effettivamente sostenibile, verificando annualmente i limiti di capienza per iniziative non remunerabili.  
In generale una prima ipotesi di attività che genereranno entrate è la seguente 

• Finanziamento esterno di start-up 
• Bar 
• Proventi da progetti 
• Affitto dei locali Il LaPIS dovrà crearsi un’immagine tale da attirare espositori – artisti - 

imprenditori che ricercano il “valore aggiunto Cisternino” per valorizzare il loro lavoro e sono 
disposti a pagare questo quid in più (vd spese di promozione). 

• Tessere annuali - mensili 
• Biglietti di eventi 
• Sponsor – solo se necessario, da scegliere  tra quelli comunque aderenti agli intenti della 

struttura (es. imprenditoria sociale) – vale il principio che essere promotori non corrisponde ad 
un diritto acquisito sostituitivo delle decisioni assembleari 

Il Comune potrebbe chiedere un affitto della struttura pari al contributo che dà annualmente all’associazione 
(partita di giro). Non chiediamo contributi fissi di nessun genere. 
L’unica spesa di cui il Comune dovrebbe farsi carico è la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’edificio. 
 



     6. Allegati  
 
 
A puro titolo esemplificativo vengono inserite alcune proposte avanzate durante l’Open Space che illustrano 
il tipo di attività che potrebbero animare il Cisternino - LAPIS.  
Pur essendo già molto strutturate, dette attività, nello spirito della proposta di gestione qui formulata, 
dovranno eventualmente essere discusse dall’Assemblea dei Sottoscrittori.  
Alcune delle proposte che seguono è corredata con una scheda sulle possibilità di finanziamento ad essa 
relative e possono perciò considerarsi a buon titolo un primo corpo di attività a cui il Cisternino potrebbe 
essere dedicato.  
 
Le bozze che seguono danno anche un’idea abbastanza chiara di quanto l’intero Cisternino possa essere 
veramente un nodo di una rete più vasta capace di integrare competenze di livello avanzato nella 
progettazione non solo del territorio e di un futuro sostenibile per esso, ma anche nella creazione di percorsi 
culturali e di azione che abbiano come orizzonte immediato l’intero Mediterraneo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato 1  
 
Proposta 29 Istant Book - Future Center per la cultura del Meditarraneo  
 
Attività:  
 
Il Cisternino in quanto centro culturale per la creativitá multifunzionale, all’interno della sua gamma di servizi 
puó prevedere anche la possibilitá di ospitare in determinati momenti la funzione di Future Center. 
Un Future Center come incubatore di progetti partecipati per la cultura del Mediterraneo. E’ questa una delle 
proposte avanzate all’OST dalla societá IDEAI. In Europa ne esistono già molti. In Italia un primo è stato 
aperto nel Mugello da IDEAIi una spin-off nata anche dalla collaborazione con Firenze Tecnologia. Il Future 
Center si chiama FUTOUR®ii  ed è basato su un modello a stella e nomadico, mobile e modulare allo stesso 
tempo, con un centro e delle punte nelle quali intervenire laddove ci sono problemi da risolvere o opportunitá 
da valorizzare. Il Cisternino puó essere una delle punte connesse alla stella di questo primo Future Center 
Italiano e quindi alla rete di esperti internazionali sui Future Center. 
I Future Center sono centri in cui la creatività viene stimolata dandole forma applicata. Un mix di design,  
tecnologie, persone e metodologie è di supporto alla creazione del nuovo ed alla risoluzione di 
problematiche concrete. I destinatari della attività di un centro del genere possono essere le pubbliche 
amministrazione, le imprese, le organizzazioni, i cittadini.  
Nella sua declinazione del Cisternino il Future Center ipotizzato dovrebbe specializzarsi nella creazione di 
progetti culturali per il Mediterraneo, attivando un processo in cui l’intera città di Livorno, con tutto il suo 
territorio sarà coinvolta nella creazione e nella fruizione di cultura.  
La struttura potrà anche attivarsi su altre tematiche, data la grande capacità di ibridazione che la caratterizza 
e la rende flessibile ad una molteplicità di utilizzi. 
 
Parte edificio:   
Gli spazi aperti del primo piano. Potranno comunque essere utilizzati anche altri spazi sia interni alla 
struttura che esterni. L’approdo per il  Future Center consentirá di ospitare, all’occorrenza, competenze ed 
esperti  del il FUTOUR® Il  future  center di terza generazione, in grado di attivarsi su richiesta a seconda del 
tipo di supporto richiesto.. Per la Provincia di Livorno il Cisternino potrebbe essere uno dei punti di ricerca 
azione per le attività promosse dal Cisternino e gestite dal FUTOUR.  
 
Orario:  
La struttura si attiverebbe in base alle richieste fatte dall’utenza. E’ pertanto impossibile per ora indicare gli 
orari di massima per un suo funzionamento.  
 
Mesi:  
Attivo durante tutto l’anno,su prenotazione concordata, naturalmente. Potrebbero verificarsi alcune punte di 
attività in coincidenza con i periodi di programmazione dell’amministrazione comunale o di altri attori del 
territorio di Livorno. 
 
Costi:  
Data la natura mobile del Future Center ipotizzato occorre distinguere tra costi fissi e costi variabili. Tra i 
primi rientrerebbero tutti quelli legati alla quota parte del tempo di utilizzo della struttura (elettricità, acqua, 
riscaldamento, manutenzione ordinaria, personale di base). Tra i secondi quelli legati all’animazione del 
Future Center stesso. I primi sono costi comunque necessari al fine della sistemazione e del mantenimento 
della struttura. La presenza di uno spazio pronto ad ospitare attivitá del FUTOUR® non costituirebbe nei 
confronti di detti costi alcun tipo di aggravio. La presenza di infrastrutture informatiche di base e di locali 
attrezzati è già di per se sufficiente alle attività ipotizzate.  
I costi di animazione a regime dovrebbero essere più che compensati dalla quota di entrate generate dai 
servizi venduti sul mercato locale dal centro. Un’ipotesi sostenibile di gestione del centro che è stata 
avanzate è quella di destinare una quota delle attivitá che il FUTOUR  svolge anche per attivitá pro-bono , 
disponibili gratuitamente per ipotesi di progetti presentate da soggetti che non sono in grado di remunerare i 
servizi.  Tale quota va identificata in base al tempo di utilizzo e operativitá del FUTOUR a livello locale e 
potrebbe essere pari, per esempio, ad una giornata di facilitazione gratuita al mese. 
Nella fase di start-up del centro sono da calcolare alcuni investimenti legati ad attività di tipo promozionale. 
Le spese per affrontare tali costi possono essere calcolate attorno ai 50.000 euro. Parte di queste risorse 
potranno essere messe a fattor comune con quelle generali per la promozione dell’intera struttura una volta 
riqualificata. La parte restante potrà essere finanziata facendo ricorso a bandi di finanziamento regionali o 
comunitari, oppure alle risorse proprie di un’organizzazione che si voglia assumere il rischio di simile attività.  



La rete dei rapporti con altre strutture esistenti a livello europeo è già strutturata e coordinata dagli esperti 
del FUTOUR®. Alle figure operanti in dette strutture si potrà fare ricorso sia per la promozione del centro, sia 
per la fase di start-up di esso, progettando opportuni interventi formativi per il personale.  
 
Entrate:  
Il FUTOUR® - all’interno dei servizi offerti dalla struttura del Cisternino - rappresenta un forte valore aggiunto 
in termini di immagini, ricadute sul territorio e possibili entrate per le particolaritá e caratteristiche di 
innovazione e servizi offerti. Una volta definite le finalitá e il progetto globale dell’edificio sará  opportuno fare 
un’analisi del mercato e un “business plan” per definire le possibili attivitá nell’area del Comune di Livorno. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                                                                                                                                                  
i IDEAI www.ideai.eu 

ii  Il FUTOUR® è un marchio registrato da ABBENI IDEAI S.L. Barcelona 

 
SCHEDA OPPORTUNITA’ DI FINANZIAMENTO 

 

Informazioni orientative su alcune opportunità di finanziamento europeo. 

L’accesso alle opportunità di finanziamento avviene di norma attraverso bandi pubblici, secondo i cui criteri 
(ammissibilità dei soggetti proponenti, finalità, tipo di attività, partenariato richiesto, ammissibilità delle spese, 
ecc.) le proposte progettuali saranno valutate e co-finanziate nella percentuale indicata dal bando stesso.  

 

PROGETTO FUTURE CENTER PER LA CULTURA DEL MEDITERRANEO 

 OPPORTUNITA’ UE 

PROGRAMMA MED 

http://www.programmemed.eu/ 

 

 

aree interessate: •  Cyprus: •  France•  Greece •  Italy•  Malta• Slovenia•  
Spain•  United-Kingdom  

ASSE DI RIFERIMENTO N. 4.2 RAFFORZAMENTO DELLA IDENTITA’ 
E DELLE RISORSE CULTURALI PER UNA MIGLIORE 
INTEGRAZIONE DELLO SPAZIO MED 

Il contributo della Commissione va da un min. di € 300 000 a un max di 
€ 2.000.000 in una percentuale del 75% 

Soggetti ammissibili: Enti pubblici, centri di istruzione e ricerca, 
organizzazioni professionali, altri enti equivalenti al pubblico 

Tipo di progetti: implementazione e sviluppo di reti transnazionali, 
sistemi e strumenti comuni di sviluppo sostenibile, disseminazione di 
tecnologie, processi di know-how, progetti pilota 

Il partenariato deve rappresentare almeno 3 paesi partecipanti. 

Durata massima del progetto: 36 mesi 

Prossime scadenze: prevista per il 2009 

Lingue ufficiali: inglese e francese 

Guida al programma: 
http://www.programmemed.eu/fileadmin/PROG_MED/Zip/01_-
_ImplementationGuide_01.pdf 

Programma di cooperazione 
transfrontaliera It-Fr Marittimo 
2007-2013 

http://www.maritimeit-fr.net/ 

 

 

I territori ammissibili sono, per l’Italia: Sardegna, Toscana e Liguria. La 
presenza di almeno un partner della Corsica è requisito indispensabile 
per la partecipazione. 
Asse di riferimento 3: per la parte che riguarda la cultura (protezione e 
conservazione del patrimonio culturale, sviluppo di infrastrutture 
culturali, aiuto per il miglioramento dei servizi culturali) 
Beneficiari: Enti pubblici, Consorzi pubbl-privati, Univ. E Istituti di 
ricerca, Organizzazioni non gov., enti e associazioni senza scopo di 
lucro, agenzie di sviluppo locale.  
Finanziamento al 100% 
Prossime scadenze: progetti semplici 14/7/08 
Progetti strategici (che interessano più assi) entro l’anno 
http://www.maritimeit-fr.net/ 

 



                                                                                                                                                                  
CULTURA 2007-2013 

http://eacea.ec.europa.eu/index.htm 

Le azioni che il programma intende sostenere sono:  

a) Sostegno ad azioni culturali. 

• Progetti di cooperazione pluriennale. Il sostegno comunitario 
non può superare il 50 % del bilancio del progetto e ha carattere 
decrescente. Non può essere superiore a 500 000 euro l'anno 
per tutte le attività dei progetti di cooperazione. Il sostegno è 
concesso per un periodo da 3 a 5 anni . a ciascun progetto 
devono partecipare almeno 6 operatori culturali di 6 paesi 
diversi partecipanti al programma. 

• Azioni di cooperazione. Il sostegno comunitario non può 
superare il 50 % del bilancio del progetto e non può essere né 
inferiore a 50 000 euro né superiore a 200 000 euro. Il sostegno 
è concesso per 24 mesi al massimo. Al progetto devono 
partecipare almeno 3 operatori di 3 paesi diversi partecipanti al 
programma. 

Il programma si rivolge agli organismi attivi nel settore culturale. 

 

Prossima scadenza:  1/10/08; bandi annuali fino al 2013 

National Contact Point: http://www.antennaculturale.it/bandi.html 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                                                                                  
 

Allegato 2  

Proposta 27 Instant Book - Livorno capitale della Nautica e del design navale  
 
Attività:           
Istituzione di un corso denominato ‘Master integrato internazionale in design management per il campo 
nautico e per le città portuali’. Il corso attivato dalla scuola di design ISIA di Firenze si svolgerebbe per intero 
a Livorno avvalendosi per parte della didattica del Cisternino.  
Il corso integrerebbe una serie di discipline di tipo ingegneristico, di progettazione industriale, di 
comunicazione e di gestione di servizi innovativi al fine mettere i partecipanti in grado di gestire sinergie 
complesse quali quelle che caratterizzano le città portuali. Parte dell’attività didattica consisterà in attività di 
progettazione (stage) da svolgere presso e per conto delle pubbliche amministrazioni delle città portuali.  
 
Parte dell’edificio:  
La proposta pur partendo da Cisternino 2020 è aperta nell’ambito della città ad altre localizzazioni. Al 
Cisternino potrebbe comunque riguardare gli spazi al primo piano.  
 
Orario:  
Da concordare in base al calendario didattico. Ipotizzando un corso annuale con circa 9 mesi di aula durante 
i quali viene da subito svolto lo stage, la struttura potrebbe essere impegnata per la mattina  4 ore dal lunedì 
al venerdì.  
 
Mesi:  
Ottobre-Giugno   
 
Costi:  
I costi di struttura coinciderebbero in parte con quelli dell’intera struttura.  Alcuni costi specifici per la 
proposta saranno quelli necessari al fine di attrezzare gli spazi al fine dell’attività didattica. Il corso, essendo 
a pagamento, andrebbe a remunerare parte di questi costi. Quelli destinati alle attrezzature per la didattica 
dovrebbero essere ovviamente anticipati al primo anno del corso.  
Per la promozione del corso ISIA, Firenze Tecnologia ed i partner dell’iniziativa (da coinvolgere Accademia 
Navale, Istituto Nautico Cappellini, Autorità Portuale di Livorno, Facoltà di Ingegneria di Pisa, Cantiere 
Benetti (Azimuth-Benetti), etc.) daranno tutto il supporto necessario per diffondere notizia della sua 
istituzione. I costi di promozione si possono calcolare intorno ai 50.000 euro. Calcolando un 30.000 euro di 
anticipo per le attrezzature didattiche sono in totale 80.000 euro i finanziamenti necessari per l’avvio 
dell’attività.  
 
Entrate:  
Un master full-time costa intorno agli 8.000 euro. Prevedendo una classe di 26 studenti, si possono calcolare 
entrate annue di 200.000. Un 15% di esse potrebbe essere trattenuto dal Cisternino. A parziale copertura 
della quota di iscrizione potranno essere individuate aziende che forniscono borse di studio.  
  
 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                                                                                  
 

 

CISTERNINO 2020 

SCHEDA OPPORTUNITA’ DI FINANZIAMENTO 

 

Informazioni orientative su alcune opportunità di finanziamento europeo. 

L’accesso alle opportunità di finanziamento avviene di norma attraverso bandi pubblici, secondo i cui criteri 
(ammissibilità dei soggetti proponenti, finalità, tipo di attività, partenariato richiesto, ammissibilità delle spese, 
ecc.) le proposte progettuali saranno valutate e co-finanziate nella percentuale indicata dal bando stesso.  

 

PROGETTO LIVORNO CAPITALE DELLA NAUTICA E 
DEL DESIGN PORTUALE 

 OPPORTUNITA’ UE (in tal caso il corso 
dovrà essere gratuito per i partecipanti) 

FSE-FONDO SOCIALE EUROPEO 

http://www.rete.toscana.it/sett/orient/fp/normativa/pad2007.pdf

http://www.provincia.livorno.it/attivita/lavoro/index.htm 

 

Bando della Provincia di Livorno scadenza 
11/8/08 

Asse II: Occupabilità (per disoccupati) e Asse 
IV: Capitale umano (post-diploma) 

Attività di formazione professionale 

In entrambe è segnalato tra le priorità il 
settore marittimo e della nautica 

Requisito per la partecipazione: organismi 
formativi, in regola con l’accreditamento ai 
sensi della DGR 968 del 17/12/07, scuole 

Finanziamento al 100%  

Durata dei progetti: 12 mesi 

Programma di cooperazione transfrontaliera It-Fr Marittimo 
2007-2013 

http://www.maritimeit-fr.net/ 

 

I territori ammissibili sono, per l’Italia: 
Sardegna, Toscana e Liguria. La presenza di 
almeno un partner della Corsica è requisito 
indispensabile per la partecipazione. 
Asse di riferimento 2: per la parte che 
riguarda la realizzazione di azioni formative, 
iniziative di scambio scuole-aziende 
Beneficiari: Enti pubblici, Consorzi pubbl-
privati, Univ. E Istituti di ricerca, 
Organizzazioni non gov., enti e associazioni 
senza scopo di lucro, agenzie di sviluppo 
locale.  
Finanziamento al 100% 
Prossime scadenze: progetti semplici 14/7/08 
Progetti strategici (che interessano più assi) 
entro l’anno 
http://www.maritimeit-fr.net/ 

 



                                                                                                                                                                  
Programma LLP – Life Long Learning 

Finanziamento al 75% 

Requisto essenziale: transnazionalità più sogg partecipanti di 
più paesi  

 

Bando atteso con scadenze per il 2009 

http://www.programmallp.it/ 

 

Sottoprogramma Erasmus (per studenti 
universitari, dottorandi) helpdesk 
telefonico:Tel.: 06/54210483 
L’obiettivo del finanziamento è di rafforzare la 
qualità e la dimensione europea 
dell’istruzione superiore integrando 
l’esperienza  e le competenze all’avanguardia 
di istituti di diversi Paesi.  

Particolare attenzione viene data alla 
cooperazione con il mondo del lavoro e delle 
imprese.  

Dopo una fase iniziale di sviluppo della durata 
di uno o due anni, i programmi o i moduli 
dovrebbero essere offerti dagli istituti partner 
in modo integrato, prevedendo mobilità degli 
studenti e del personale docente e non 
docente, condivisione di parti del corso 
(programmi intensivi), accordi sui criteri di 
ammissione, sui risultati di apprendimento, 
sulla valutazione, sull’assicurazione della 
qualità e sul riconoscimento (utilizzo del 
Sistema Europeo per l’Accumulazione e il 
Trasferimento dei Crediti (ECTS) e il Diploma 
Supplement (DS)). Gli studenti riceveranno 
titoli multipli o congiunti (o certificati, in caso 
di moduli), riconosciuti dagli Istituti e dai Paesi 
partecipanti. I programmi o i moduli congiunti 
possono essere contemplati nel primo, nel 
secondo o nel terzo ciclo di studio.  

La candidatura può coprire un periodo di 3 
anni in caso di sviluppo di un intero 
programma di studio e un periodo di 2 anni in 
caso di sviluppo di un modulo europeo. 
L’ultimo anno coperto dal finanziamento deve 
essere il primo anno di implementazione da 
parte degli istituti partner.  

Le attività di implementazione e 
disseminazione possono essere:  tutoraggio e 
consulenza  procedure per l’assicurazione 
della qualità  accreditamento  ampliamento 
della rete di partner  estensione del progetto 
in settori quali l’istruzione di tipo 
supplementare e l’istruzione degli adulti  
rilascio di titoli  promozione del progetto tra i 
potenziali datori di lavoro per i laureati  
“organizzazione di” e “partecipazione a” 
conferenze o workshop per presentare 
quanto sviluppato.   

Destinatari:  Istituti di istruzione superiore 
titolari di EUC  Enti pubblici  Imprese  
Associazioni, reti e consorzi di Istituti di 
istruzione superiore o altri organismi che 
operano nel settore dell’istruzione superiore 

Sottoprogramma Leonardo da Vinci 
(Formazione Professionale) N. +39 06 44 
59 04 90 
nei giorni Martedì, Mercoledì e Giovedì 
secondo l’ orario 10.30 -12.30 / 14.00 – 
16.00; 

 La Misura Progetti Multilaterali di Sviluppo 
dell’innovazione, supporta  iniziative volte a 

il t ti/ t di/ d



                                                                                                                                                                  
Master sulla complessità  -  Laboratorio sulla sostenibilità 

Per affrontare questi temi pensiamo che sarà necessaria una ricognizione degli intrecci tra discipline che 
vedono singoli aspetti, delle categorie concettuali, delle metodologie di indagine, di elaborazione e di 
costruzione di modelli  necessari per realizzare una visione efficace che sappia poi aiutare a costruire 
scenari futuri di Livorno come realtà della Toscana e dell’Europa, ma anche città del Mediterraneo.   
Una ipotesi a cui stiamo lavorando è quella di mettere insieme l’Università di Pisa ( Scienze Ambientali, 
Ingegneria, Comunicazione….), insieme alle altre due Università toscane, al S. Anna,  alla Fondazione 
Toscana Sostenibile (quella che ha realizzato gli “Stati generali della sostenibilità” in Toscana nel 2007), 
Ambiente Italia ( istituto di ricerca che pubblica il rapporto annuale  “Ambiente Italia” e ha collaborazione 
anche con i Comuni e una sede anche a Pisa), , per realizzare un percorso di formazione specifica, un 
intervento su  tre o cinque anni dove: 
- indagare, sperimentare e sviluppare i vari modi di immaginare, visionare, proiettare il futuro in diversi 
campi, scoprendo e mettendo in discussione le premesse implicite al modo tradizionale di pensare e 
interagire con i sistemi sociali, ambientali ed economici,  
- rivedere in modo critico i modelli di rappresentazione della realtà, il loro rapporto con le premesse implicite, 
i criteri e le categorie di pensiero, cercando di superane l’inadeguatezza, ridefinendone di nuovi insieme ad 
opportuni metodi di approcciare la complessità e quindi la imprecisione e provvisorietà di qualunque 
rappresentazione e progetto, 
- formare persone capaci tecnicamente e scientificamente di supportare amministrazioni, imprese, 
associazioni e cittadini nella lettura dei contesti attuali e degli scenari di futuro, così da facilitare la  
discussione e implementazione di scelte innovative e sostenibili per l’economia, l’ambiente e la società.  
Così il corso e le sue ricadute potrebbero offrire  preziose informazioni e indicazioni per orientare le scelte di 
sviluppo possibile e sostenibile. 
 I risultati e la modellistica dovrebbero essere pensati per essere divulgati e utilizzati a vari livelli da: esperti, 
amministratori,  cittadini e studenti. 
Pensiamo che per facilitare l’obbiettivo di contaminare la cultura cittadina sarebbe opportuno riservare, nel 
caso del Master, due borse a livornesi che avranno l’incarico di realizzare interventi nelle scuole cittadine. 
I temi affrontati nei corsi (Master o corso di perfezionamento) saranno scelti in modo da offrire elementi di 
ricaduta positiva sul territorio, accrescendone la cultura complessiva di amministratori, imprenditori, cittadini, 
nell’affrontare le questioni legate all’innovazione orientata allo sviluppo sostenibile e riguarderanno: 
ambiente, democrazia e tecnologie, democrazia e partecipazione, sviluppo urbano, economia, formazione, 
diritto, ma non trattati separatamente, ma, coerenti con la scelta sistemica, insieme a tutte le relazioni che 
esistono tra questi ambiti e che devono essere presenti nella trattazione dei problemi di gestione dei sistemi. 
La teoria dei sistemi insieme ad un nuovo approccio alla complessità se  applicate a realtà quali una 
città e il suo territorio potrebbero permettere di adeguare gli strumenti di indagine e valutazione e calibrare 
gli interventi per raggiungere gli obbiettivi di innovazione, qualificazione e sostenibilità complessiva. 
Schematicamente i corsi (per es. semestrali) potrebbero aggregare due o più blocchi o parti di essi tra i 
seguenti: 
1) approccio ai sistemi complessi  - comune a tutti i corsi 
- dal controllo al governo dei sistemi, 
- complessità, incertezza  e necessità di programmare interventi, 
- teoria dei sistemi, complessità e modelli, 
- la comunicazione nei sistemi complessi, 
- la complessità sociale: governare i conflitti etc. 
 
2)  economia :  



                                                                                                                                                                  
- dalla teoria standard all’economia ecologica,  
- sistemi ecologi ed economici, i principi dello sviluppo sostenibile,  
- nuovi indicatori del benessere e della sostenibilità,  
- analisi “energetica”, esempi di applicazioni, 
- analisi di sostenibilità nel territorio,  
 
3) Complessità , relazioni sociali urbane, diritti 
- i modelli tradizionali e crisi della democrazia, 
- modelli innovativi nella partecipazione i diritti: Consensus Building e gestione creativa dei conflitti 
- progettazione partecipata, bilanci partecipativi… 
- altro 
 
 4) Sistemi informativi territoriali dinamici 
- stato dell’arte quanto a metodologia e modellistica,  
- scelta di un metodo per costruire un modello che fornisca l’andamento di alcune variabili significative e 
fondamentali per descrivere i possibili sviluppi futuri del territorio riguardo a economia, ambiente, sociale,  
- rappresentazione in tempo reale lo stato dei territori e effettuare proiezioni e simulazioni per valutare gli 
effetti di interventi ipotizzabili e permettere di affinare le strategie riducendo al minimo le possibilità di errore, 
- il caso dei Trasporti urbani ed extraurbani 
- rete, modelli matematici da implementare,  
- indicatori e  parametri di valutazione dell’eco-economicità… 
 
5) sistemi innovativi per l’energia: 
 - rinnovabili-idrogeno, 
 - micro-cogenerazione, micro-generazione con rinnovabili,  
 - design innovativo per inserimento in ambito urbano ed extraurbano 
 delle fonti rinnovabili … 
- patrimonio edilizio esistente: bioedilizia, teleriscaldamento, interventi passivi e attivi  per aumentare 
l’efficienza, il risparmio energetico e l’inserimento di fonti rinnovabili, tecniche di accumulo…., 
-  valutazioni eco-eco degli interventi, 
- efficienza e risparmio energetico nei sistemi produttivi e nei servizi, con esempi di studio nel territorio 
 
I corsi si dovranno autofinanziare  e una quota delle entrate, per es. intorno al 20%, resterà alla struttura del 
Cisternino 2020, si cercheranno comunque  fondi comunitari e fondi pubblici. 
Numero di partecipanti per corso 20-25 
Quota di iscrizione 6.000-8.000 € (a parziale copertura della quota di iscrizione potranno essere individuate 
aziende che forniscono borse di studio) 
I singoli corsi, della durata di circa 6 mesi, uno o più per anno solare, oltre a formare e qualificare dei tecnici, 
dovrebbero porsi l’obbiettivo di una ricaduta positiva e concreta per la crescita culturale del territorio. 
 
 
 
 
 
 
 



                                                                                                                                                                  
Area 4 – “Sportelli e servizi” 

 
Questa area si occupa nello specifico della progettazione di 3 realtà tematiche: 

1- Attivazione e gestione dello sportello “segreteria”. 
2- Attivazione e gestione di uno “spazio privacy” destinato all’accoglienza di coloro che vorranno fruire 

dei servizi offerti da professionisti di vari settori tematici. 
3- Attivazione e gestione del “Bus Costernino 2020”. 

 
1-Segreteria. 
Questo è lo sportello di primo orientamento verso le attività presenti nella struttura ed in quanto tale deve 
contenere tutta la progettualità interna, il materiale informativo,la programmazione temporale, i referenti di 
settore, contatti ecc.   
Dovrà contenere anche la progettazione e tutte le informazioni necessarie all’utilizzo del Bus. 
L’ipotesi è quella di designare un responsabile della segreteria (a  rotazione) con mandato a termine (1 
anno) per permettere una rotazione democratica ed in linea con la natura di un percorso partecipato 
(possibilmente remunerato). 
Abbiamo convenuto sulla necessità di eleggere un consiglio (anch’esso a rotazione) che avrà il compito di 
supervisionare l’operato del responsabile e quello di controllare da un lato la gestione orizzontale del bus e 
delle altre iniziative di natura affine secondo statuto.  
Entreremo nel merito dello statuto nel punto 3.  
Abbiamo ipotizzato che il comitato dovrà essere composto da 3 figure con mandato di 3 mesi, facenti parti 
delle progettazioni interne alla struttura. 
Crediamo che la gestione dello sportello segreteria non sia particolarmente difficile o motivo di eventuali 
giochi di potere ma abbiamo comunque deciso per la rotazione a 3 mesi del consiglio anche per permettere 
a tutte le realtà presenti di conoscere l’intero universo delle attività interne la struttura  e possibilmente 
intrecciare i percorsi (in linea con la natura di un “agire partecipato”). 
La segreteria necessità di poco materiale di partenza (scrivania, sedie, telefono, 1 computer (almeno), 
bacheche, scaffali, cancelleria.   
 
2- Spazio Privacy. 
E’ uno spazio condiviso da alcune realtà che propongono all’interno della casa della cultura una serie di 
sportelli inerenti svariati servizi “alla persona” e che hanno bisogno di una piccola stanza dove potersi ritirare 
privatamente per colloqui tematici. Nello specifico le proposte destinate all’utilizzo di tale spazio sono: 

- Sportello per orientamento sessuale. 
- Sportello per il volontariato e servizio civile. 
- Sportello  Counseling e promozione della salute 
- Sportello per la pace. 

Anche questa proposta necessita di poco materiale( sedie lettini o sofà, 1 scrivania..poco altro).  
   
3- Bus cisternino 2020. 
Questa area propone il mantenimento dell’autobus (già messo a disposizione del progetto 
dall’amministrazione ) allo scopo di poter essere utilizzato per iniziative e scopi di natura sociale, culturale o 
ambientale. 
L’idea sembra essere piaciuta già a tanti dei partecipanti al progetto ed a tanti esterni e ciò fa presupporre 
che saranno numerose le richieste di utilizzo. Per questo abbiamo strutturato una necessaria ipotesi di 
gestione: 
Nomina di un responsabile (vedi al punto 1) che avrà il compito di gestire la rotazione d’utilizzo del bus 
raccogliendo le richieste ( che dovranno arrivare con almeno un mese di anticipo) e garantendo il rispetto 
dello statuto.  
Lo statuto prevede 2 punti: 

- principi di assegnazione. 
- metodi di gestione. 

Il primo punto concerne principi e codici morali del quale si vuole dotare il progetto e sono qui sotto riassunti: 
- trasparenza di gestione 
- rotazione e partecipazione ai processi decisionali 
- le iniziative destinate all’utilizzo del bus dovranno avere una natura esclusivamente sociale o culturale o 
ambientale. 
- Sponsorizzazioni (eventuali) in linea con criteri etici sostenibili. 
 
Il secondo punto entra nel dettaglio operativo e definisce le regole d’utilizzo: 



                                                                                                                                                                  
- il bus viene assegnato per un periodo massimo di 15 giorni (compreso l’allestimento) 
- la richiesta viene perpetrata attraverso l’iscrizione in un registro preposto e dovrà contenere la 

specifica del periodo d’interesse  
- in caso di concomitanza tra due o più progetti che abbiano fatto richiesta del bus il criterio di 

assegnazione avverrà sulla base della data d’iscrizione nel registro (con precedenza alla più antica). 
- In caso di concomitanza tra due o più progetti che abbiano fatto regolare richiesta, avrà la 

precedenza quello che ancora non ne ha usufruito o ne ha usufruito meno 
- Le iscrizioni sono aperte tutto l’anno ma dovranno essere presentate con almeno 30 giorni di 

anticipo per permettere una calendarizzazione regolare e trasparente 
 
Per quanto riguarda l’aspetto finanziario la nostra proposta prevede una suddivisione di costi e 
responsabilità: 
      -     intestazione del mezzo e dell’assicurazione al Comune di Livorno 

- costo dell’autista e della benzina a carico dell’utilizzatore 
- costi di assicurazione e bollo da computare al progetto generale della Casa della Cultura 
- manutenzione, revisioni e eventuali guasti meccanici a carico del comune  

 
Si è valutata l’ipotesi di trovare forme di finanziamento del progetto attraverso i seguenti modelli: 

-  utilizzo dei fondi regionali dedicati alla partecipazione 
-  versamento di una quota d’utilizzo da parte dei fruitori 
-  utilizzo di sponsorizzazioni (vedi sopra) 
-  modello misto 

 
E se un giorno il nostro vecchio bus ci dovesse abbandonare?...ACCETTEREMMO VOLENTIERI UN BUS 
ELETTRICO O SOLARE!! 
 
 
A cara di Federico Nenci e Jessica Manzella 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                                                                                                                                                  
Area 5 – Eventi e mostre 

Primo gruppo 
 
 

Livorno | Casa della Cultura | 
Una piattaforma di pratiche contemporanee 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

Stefano Boccalini, Livorno. Community Map, 2007 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                                                                                                                                                  
 
 
 

 
 
 

Lo Spazio 
 

L’area 5 propone di pensare “La casa della Cultura” come una piattaforma di pratiche contemporanee, 
ovvero un luogo in cui si attivano dispositivi volti alla creazione di forme di lavoro comunitarie e plurali e che 
da “La casa della cultura” si dirigono verso lo spazio urbano, giocando un ruolo nelle trasformazione sociali. 
 
Lo spazio sarà in continua definizione e trasformazione, fatta eccezione di: 
 *spazi fissi necessari per la gestione (per es.: Segreteria, Dipartimenti…) 
 *spazio conviviale, ovvero una caffetteria-ristoro attrezzata di connessione internet WIFI, 
consultazione  riviste e periodici.  
 *II PIANO: dedicato all’accoglienza di artisti internazionali che, insieme a giovani creativi del 
territorio,  troveranno uno spazio per vivere e lavorare 
 
 
 

 
 
 

La Struttura 
 

Si propone una struttura di lavoro orizzontale dove possono confrontarsi e lavorare insieme situazioni 
creative diverse. Una struttura, quindi, che come un organismo pluricellulare, è costituita da una complessa 
organizzazione di cellule che cooperano tra loro. Un sistema organico, quindi, in cui sono importanti non le 
parti prese isolatamente, bensì le interazioni tra di esse e tra esse e il tutto (le singole cellule nella Casa 
della cultura e la Casa della cultura nella società). Connessioni che si sviluppano secondo una "spontaneità 
organizzata" in continua trasformazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                                                                                                                                                  
La struttura è così composta: 
 

• Forum 
• Dipartimenti 
• Comitato tecnico scientifico 

 
 
Forum: Organo che periodicamente si apre per ascoltare e testare le esigenze della città, ma anche 
individui o situazioni che non sono rappresentate all’interno della struttura de La Casa della Cultura. Tale 
organo funziona come termometro, ma anche come strumento di partecipazione aperto e plurale, in cui tutte 
le idee e le opinioni possono trovare un ascolto e una presa in considerazione. 
 
 
Dipartimenti: pensate come cellule di un unico organismo, “ La Casa della Cultura”. I singoli Dipartimenti 
portano avanti una progettualità in ambiti diversi, ma sempre in relazione tra loro.  
L’area 5 propone i seguenti dipartimenti da integrare alle altre proposte di area: 
 -Dipartimento Curatoriale: legato alle arti visive e all’arte contemporanea 
 -Dipartimento Formazione: volto alla creazione di laboratori 
  
Comitato tecnico scientifico: gruppo di professionisti provenienti da diverse aree che garantisce la qualità 
dei progetti e una coerenza rispetto alla filosofia dello spazio 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

I Dipartimenti 
 
L’area 5 propone i seguenti dipartimenti: 

 
1. Dipartimento Curatoriale 

 
Il Dipartimento curatoriale è pensato come un gruppo di curatori che lavora a stretto contatto con gli artisti e 
le varie realtà del centro. Il suo obiettivo principale è quello di svolgere un ruolo di ricerca, sperimentazione e 
progettazione nell’ambito dell’arte contemporanea, collegandosi con le situazioni interne alla Casa e da La 
Casa alla città, per connettersi al territorio nazionale e internazionale, cercando ogni volta di stabilire rapporti 
di collaborazione continuativi. 
 
I curatori coinvolti nel dipartimento non sono figure al servizio dell’arte, non fanno management degli artisti e 
non sviluppano una passione irrazionale, ma condividono un interesse comune per l’arte, intesa come 
analisi visuale e critica dei problemi sociali e relazionali.  
Obiettivi: 
Il Dipartimento Curatoriale ha l’obiettivo di diventare una piattaforma da cui partono scambi e le 
collaborazioni con contesti diversi. Per questo la partecipazione di curatori ed artisti internazionali è una 
priorità che permetterà di rendere l’intera programmazione una vera alternativa all’industria culturale, 
un lavoro curatoriale la cui base è costituita da una riflessione dei problemi della nostra 
contemporaneità. 
Modalità di lavoro e Aree di intervento 



                                                                                                                                                                  
°Rivalutare la Collezione del Museo Progressivo della città, attualmente nei magazzini, attraverso la 
progettazione di artisti, architetti, designer di nuovi modi di presentazione delle opere, al fine di promuoverla 
alla città ma anche al territorio nazionale e internazionali. 
°Considerare le esposizioni come piattaforma da cui partono una serie di approfondimenti trasversali e 
interdisciplinari che mettono in collegamento le diverse attività portate avanti dalle altre cellule, ma anche 
come base per tessere connessioni con diversi pubblici. 
°Lavoro sullo spazio espositivo come se fosse uno spazio elastico, che cambia e si trasforma rispetto alle 
esigenze dei progetti proposti  
°Ricerca collaborazione con Istituzioni, Musei, Gallerie private, Associazioni cittadine, nazionali e 
internazionali 
Composizione Dipartimento Curatoriale 
Attualmente il Dipartimento prevede la presenza di Alessandra Poggianti & Katia Anguelova che attiveranno 
un dispositivo curatoriale volto alla creazione di un gruppo di lavoro che includerà altri professionisti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2. Dipartimento Formazione 
 

• Formazione professionale 
• Formazione permanente 

Il dipartimento è composto da una serie di agenzie formative accreditate dalla Regione Toscana dai  fondi 
interprofessionali. Il dipartimento è la sede per elaborare e sviluppare la programmazione degli interventi 
formativi per gli adulti;sarà composto dalle istituzioni, dalle parti sociali e dalle agenzie che sul territorio si 
interessano di educazione degli adulti o offrono servizi agli adulti (servizi per l'orientamento, per l'impiego e 
servizi sociali).  

Le agenzie, coordinate svilupperanno una progettualità specifica su  interventi formativi legati al contesto 
lavorativo delle arti. In questo senso sarà fondamentale un rapporto di rete anche con realtà extraterritoriali 
per progetti formativi sperimentali o comunque finalizzati alla definizione di profili professionali innovativi.  
Il dipartimento della formazione inoltre lavorerà in stretto contatto con i Centri EDA per definire uno specifico 
piano per sviluppare una formazione permanente dedicata al settore delle arti e della creatività. In questo 
senso saranno organizzati corsi formali e non formali per adulti e circoli di studio, che in Toscana sono una 
pratica formativa sperimentata e di interesse. 
L’obiettivo è quello di fare del dipartimento formativo della casa della cultura un polo formativo di rilievo nel 
panorama delle iniziative rivolte all’Educazione degli Adulti. 
I percorsi didattici saranno  strutturati in modo da consentire livelli progressivi di approfondimento e quindi 
soddisfare le più diverse esigenze formative, dall’ampliamento delle conoscenze e delle competenze 
culturali della persona alla costruzione di nuovi saperi a contenuto professionalizzante. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                                                                                                                                                  
 
 

 
 

3. Residence 
 

Tra le prime azioni, i due Dipartimenti propongono un progetto di Residence, ovvero un programma annuale 
di interscambio tra giovani creativi della città, con giovani provenienti da diversi contesti europei e 
internazionali. I giovani stranieri provenienti da diversi contesti soggiorneranno nella città e lavoreranno con 
artisti del territorio. Contemporaneamente artisti del territorio saranno ospitati dai centri di provenienza degli 
stranieri.  
I giovani stranieri troveranno al secondo piano de La Casa della Cultura un alloggio e, insieme ad artisti del 
territorio, costruiranno uno spazio comune di lavoro negli spazi sottostanti. 
 
La CdC diventa così un centro nevralgico, un porto franco, un territorio dalle frontiere mutevoli, un punto di 
transito e occupazione provvisoria. Una comunità temporanea che abiterà insieme e da questa convivenza 
si dovranno conquistare e riadattare, sovvertire e ri-inventare gli spazi, da quelli “domestici”, a quelli sociali.  
 
L’arte oggi è un evento relazionale in cui alle istanze estetiche si  mischiano quelle etiche e sociali. I progetti 
artistici diventano, così, risposte ad un contesto e una data situazione. Tenendo di conto di questo, tutte le 
opere prodotte nel periodo di residence saranno lavori site-specific, che nascono dalla contaminazione con i 
luoghi della vita e che si mischia alla necessità di riesaminare la realtà. 
 
Oggi i programmi di Residence sono stati adottati e promossi da moltissime realtà internazionali, come 
musei, fondazioni, ma anche spazi non profit. La finalità è di sostenere la giovane creatività attraverso il 
confronto e il dialogo con realtà diverse. 
 
Tra le situazioni più interessanti in Europa, con le quali è possibile costruire un interscambio sono: 
Point ephémère | Parigi | Francia 
Organizzazione no profit che si occupa di danza, musica, arte.  Organizzano Residenze. Sono patner con 
Quartier Ephémère di Monréal (Canada) un centro ocn una residenza tra le più prestigiose 
Research Residency | Amsterdam | Olanda 
L'Accademia mette a disposizione di giovani artisti olandesi e stranieri aventi qualche anno di esperienza: 
studi individuali, project rooms per mostre, assistenza tecnica, lezioni e rapporti con critici e teorici di arte 
contemporanea, piccolo budget. Gli artisti hanno a disposizione laboratori specifici per la lavorazione di 
metalli, pietra, ceramica, vetro, legno, cera, plastica, pittura, tecniche stampa, computer, video, film, 
fotografia, ecc. 
Guest Studio | Rotterdam | Olanda 
I loro studi vengono visitati su richiesta e previo appuntamento da artisti, critici e specialisti di fama 
internazionale.  
Tre guest studios sono a disposizione, per periodi di massimo quattro mesi, per progetti speciali o per artisti 
che desiderano trascorrere un periodo a Rotterdam. 
Altri due guest studios sono a disposizione di artisti stranieri per periodi di massimo sei mesi (in alcuni casi 
fino a un anno.) 
Gli studi sono forniti di attrezzature per video-editing, computer con connessione internet, fotocopiatrice, fax 
e telefono.  
Hangar | Barcellona | Spagna 
Spazio con studi e laboratori per artisti, situati in un edificio industriale a Poblenau. Gli studi sono a basso 
costo e di dimensioni da 30 a 60 mq. Hangar mette a disposizione degli artisti residenti uno staff di persone 
in grado di fornire assistenza (aiuto tecnico, contatti con la comunita' artistica della citta') e laboratori con 
infrastrutture tecnologiche per il video, fotografia, computer graphics, multimedia, digitale, carpenteria e 
metalli. Non fornisce alloggio, ma aiuta a trovare una sistemazione presso artisti o ostelli. Selezione a cura di 
comitato di critici indipendenti. 



                                                                                                                                                                  
RESIDENTIAL STUDIOS  | Dublino | Irlanda 
Studi/abitazioni all'interno del Fire Station, disponibili a basso costo. Gli artisti usufruiscono di tutte le 
facilitazioni fornite dal Centro. 5 studi sono per artisti/pittori, 5 studi sono attrezzati per artisti che lavorano in 
3D. Uno studio e' adattato per disabili. Sono previste diverse modalita' per usufruire delle strutture. 
International Exchange: attraverso l'associazione Res Artis e' stato istituito un programma di scambio per 
artisti con altre strutture-residence fuori Irlanda.  
TICA | Tirana | Albania 
Il primo programma di residenze per artisti in Albania si basa su un rapporto di scambio trilaterale tra 
l'Albania, la regione balcanica e gli altri paesi del mondo. Il residence e' finalizzato alla realizzazione di un 
progetto e vuole incoraggiare artisti provenienti da contesti ed esperienze differenti a lavorare insieme a una 
presentazione finale comune (mostra, pubblicazione o evento). 
Il programma prevede tre sessioni di due mesi ciascuna, durante le quali saranno ospitati tre artisti 
contemporaneamente: un artista albanese, un artista balcanico e un artista europeo o di un altro paese. 
La struttura flessibile del programma permettera' di muoversi tra sedi, contesti e interessi tematici diversi.  
Trans Artists | Internazionale 
Offre ad artisti di ogni disciplina un servizio di informazione e consulenza sui programmi di residence 
internazionali e altre opportunita' di soggiorno e lavoro al di fuori della propria citta' 
http://www.transartists.nl  
Res Artists | Internazionale 
Associazione a cui aderiscono organizzazioni in Europa che offrono residence per artisti di tutte le discipline. 
Il loro bollettino informativo e il loro sito contengono la lista di tutte le organizzazioni aderenti a Res Artis (con 
link dove disponibile) e un elenco di organizzazioni simili in altre parti del mondo. Sul sito sono anche 
pubblicate le opportunita' in scadenza.  
/www.resartis.org  
 
 
 
 

 
 
 

Territori Istantanei | I Programma di Residenza 
 

Questa comunità temporanea di giovani creativi (stranieri+locali) costruirà all’interno de la CdC uno spazio 
comune di produzione temporanea, dove si svolgerà un programma di lavoro volto a espandersi nello spazio 
urbano, trasformando l’intera città in un vero laboratorio. 
 
Ogni edizione prevede di invitare curatori diversi che presenteranno un  progetto di residenza e uno studio 
program, unitamente ad alte figure professionali di volta in volta da stabilire. 
 
Si propone che per la prima edizione sia realizzata lo studio program proposto da Alessandra Poggianti e 
Katia Anguelova: Territori Istantanei 
 
Territori Istantanei 
Territori Istantanei propone al gruppo di giovani artisti invitati e affiancati da architetti e artisti tutor, di 
costruire insieme uno spazio di lavoro comune e temporaneo fatto da elementi mobili e dimore comuni che 
definiscono un’abitazione temporanea rimodellata costantemente. Questo spazio architettonico abitabile lo si 
deve immaginare come un grande accampamento, ovvero un modello alternativo ad una casa sedentaria 
che possa servire a trasformare il modo di percepire lo spazio urbano. La città, quindi viene  vissuta non 
come spazio “dello stare”, ma come spazio “dell’andare”. Abitando uno spazio provvisorio, infatti, si può 
trasformare un ambiente a piacimento, si può scegliere un modo di vivere sia per quanto riguarda le 
abitazioni sia per quanto riguarda lo spazio sociale. 
Obiettivi 
1. Riflessione sui sistemi abitativi 



                                                                                                                                                                  
La costruzione di un villaggio diventa uno strumento per rispondere insieme ad alcuni interrogativi 
 * come costruire uno spazio comune che valga come risposta allo spaesamento del venir meno dei 
luoghi del vivere sociale certi, di spazi del produrre e del lavoro garantiti, di luoghi di appartenenza 
consolidata, da cui nasce l’esigenza di ridisegnare il proprio intorno immeditato 
 * come recuperare e riappropriarsi del senso collettivo schiacciato dalla cultura del profitto 
 * come riprendersi i luoghi sottratti alla vita di relazione 
 * che cosa significata costruire una dimora temporanea per la nostra società regolamentata e 
pianificata 
 
 
 
 

Piano Economico 
  

Il piano di gestione economica è in corso di definizione. Si prevede comunque un supporto economico da 
parte del Comune di Livorno per i costi vivi (affitto, luce, apertura e chiusura…). 
Mentre sarà fatta richiesta di fondi Europei e della Regione Toscana, per alcuni progetti di formazione 
sperimentale e a TRART. La rete regionale di arte contemporanea, per quanto riguardano i progetti inerenti 
all’arte contemporanea, 
 

Area 5 – “Eventi e Mostre” 
Secondo gruppo 

 
IN Progress – nuovo cantiere contemporaneo  ( nome da definire) 
 
All’interno del Cisternino, ristrutturato e messo a norma, vorremmo realizzare un Nuovo CAntiere 
conTemporaneO che, partendo da una storia importante, abbia un forte legame con la città ma sia anche di 
grande richiamo, mantenendo sempre un alto profilo, per tutto ciò che è, nel mondo, Contemporaneità. (Nel 
nostro progetto le arti figurative contemporanee avranno una linea preferenziale, senza escludere però 
contaminazioni con cinema, teatro, prosa e danza contemporanea). 
Importante e coerente per “In progress” sarà mettere i giovani in primo piano, in un’ottica di partecipazione 
attiva e  di crescita culturale. 
 
“In progress” è la sintesi di un profondo procedimento partecipativo (Cisternino 2020), che ha permesso di 
aggregare alla nostra idea iniziale (Progetto 12) molte forze e sinergie (Progetto…, Progetto…, Progetto…, 
Progetto…, Progetto…) che ci danno la possibilità di presentarci all’amministrazione comunale con un forte 
consenso alle spalle. 
 
Il Cisternino, come luogo fisico, è ideale per accogliere importanti mostre/installazioni, workshop/laboratori, 
bookshop specialistico ma anche un ArtCafè. Non ultima è la possibilità di insediare, all’ultimo piano della 
struttura, una foresteria, che serva ad ospitare stagisti, oltre ad artisti internazionali, provenienti da tutte la 
parti del mondo, anche tramite i programmi di interscambio europei, ma non solo. 
 
In progress avrà, un filo diretto con i giovani e con le scuole e vorrà anche essere un punto di riferimento 
fertile e costante per la città dove, con piacere, andare ogni giorno, incontrare gli artisti, vederli al lavoro, 
parlare di arte, sfogliare le riviste del settore, acquistare libri e oggetti di design, vedere video, consultare la 
biblioteca d’arte contemporanea (per adesso ospitata in una parte dei Granai di Villa Mimbelli), partecipare a 
corsi etc etc. 
 
Grande attenzione è stata riposta alla problematica dell’autofinanziamento. In questo senso il nostro sforzo è 
e sarà quello di garantire la qualità del progetto culturale e degli artisti invitati, così da attirare sponsors 
importanti e da mantenere sempre alta l’offerta. 
Ogni anno, si organizzeranno almeno 4 eventi culturali importanti che faranno venire a Livorno artisti di fama 
internazionale ai quali verrà richiesto il dono di almeno 2 opere, una resterà alla collezione che integra quella 
del vecchio museo progressivo, l’altra, invece, sarà destinata alla vendita finalizzata all’autofinanziamento. 
Naturalmente nell’indotto dell’organizzazione dei 4 eventi importanti, nasceranno attività di workshop, mostre 
di giovani artisti, rappresentazioni teatrali, proiezioni video, incontri con le scuole, stages etc etc..  
 
Si vuole inoltre dare spazio a parti della collezione dell’ ex museo progressivo proprio per arricchire le 
motivazioni di frequentazione e di approfondimento culturale. Le opere, patrimonio della città, potrebbero 



                                                                                                                                                                  
essere esposte a cicli alternati, essendo un patrimonio della città a cui molte persone, non solo livornesi, 
sarebbero interessate a rivedere o a conoscere. Non ultima la possibilità di organizzare (con biglietto) cene 
d’artista, conferenze, talkshow, piccole aste ed estrazioni di opere d’arte donate da giovani artisti, per 
autofinanziare questo progetto ambizioso. 
 
In sintesi In Progress,  vorrà mostrare un’identità chiara e riconoscibile che ci permetta di presentare 
progetti europei, con ragionevoli possibilità di successo, ed attrarre artisti e risorse sia umane che 
economiche.  Dopo una fase di start–up da concordare con l’amministrazione pubblica il progetto e la 
struttura dovranno gradualmente rendersi autonomi nella gestione pur rimanendo una struttura 
dell’amministrazione livornese. 
In Progress dovrà far parte dei percorsi turistici dei croceristi o del turismo di livello che transita da Livorno, 
per diventare punto di riferimento del futuro della città e della Regione stessa, attraverso una sinergia di 
marketing che includa la struttura nei circuiti virtuosi della cultura nazionale. 
 
In progress si avvarrà di un comitato scientifico che coadiuverà la gestione della Struttura. 
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